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Con la legge sulle terre incolte 

Cinquantamila 
gli ettari 

da recuperare 
Dibattito al Consiglio regionale fino a tarda sera 
Contrasti e divisioni nel gruppo democristiano 

Il nuovo incontro è stato stabilito per il 30 novembre 

Cassa integrazione alla TERNI: 
riesame tra azie nda e sindacati 

PERLJGIA. 25 
E' s ta ta occupata intera

mente dalla discussicele sul 
progetto di legge della Giun
ta per la « Utilizzazione delle 
terre incolte e insufficiente
mente coltivate » la seduta o-
dierna del consiglio regionale. 
Al momento in cui andiamo 
in macchina la discussione 
prosegue 

Il dibattito generale svilup
patosi sin qui ha comunque 
messo in risalto una sostan
ziale convergenza del vari 
gruppi consiliari intorno agli 
obiettivi della legge stessa. 
Una legge, va detto subito, 
che cosi come ha sottolinea
to nel suo Intervento il rela
tore di maggioranza, compa
gno Materazzo, ha un grande 
valore economico, sociale e 
occupazicnale proprio perché 
punta al recupero produttivo 
dei 50 mila ettari di terre ab 
bandonate 

Va anche detto, a sottoli
neare la sostanziale conver
genza dei vari gruppi intorno 
al disegno di legge, che que-
i to è Infatti frutto della com
posizione di una sene di dise
gni di legge presentati oltre 
che dalla giunta anche dal 
nostro partito e da alcuni 
consiglieri democristiani. Il 
consigliere DC Mariani, rela
tore di minoranza, che ha so
stenuto la validità degli sco
pi che 11 disegno di legge si 
propone, era appunto uno 
del*presentatori di un dise
gno di legge poi inserito in 
quello della giunta. 

Va comunque detto che all ' 
Interno del gruppo DC sono 
emerse posizioni discordi tan
to che 1 consiglieri Boccini e 
Biccìardi hanno richiesto di 
rinviare in commissione il di
segno di legge, seppur ccn di

verse motivazioni. La legge, 
se approvata, consentirà alla 
Hegione di realizzare un cen
simento generale delle terre 
incolte e malcoltivate che Im
pone ai proprietari dei terreni 
classificati di presentare alla 
giunta plani di coltivazione 
che facciano emergere la vo
lontà del recupero produttivo 
delle terre. Nel caso In cui i 
proprietari non presentano 11 
piano aziendale e lo realizzi
no solo parzialmente i terreni 
potranno essere assegnati un 
concessione all 'Ente di Svi
luppo o alle Comunità men
tane, ccn una indennità an
nua determinata sulla base 
delle leggi di affitto dei fon
di rustici. 

Comunità mentane e Ente 
di sviluppo provvedono a loro 
volta ad assegnare I terreni 
a coltivatori singoli o asso
ciati. a mezzadri e affittuari. 

La legge prevede, qualora 
sia necessario per la difesa 
del suolo e per la protezione 
dell'ambiente naturale e qua
lora il proprietario non ese
gua i relativi lavori .anche 
l'adozicne di procedure di 
esproprio. 

Ma lo spirito della legge 
non si muove in questo sen
so, punta invece a valorizza
re la funzione sociale delle 
proprietà e a impegnare pro
prietari e forze sociali al re
cupero delle terre e conside
ra anche la possibilità che I 
proprietari possano cedere vo
lontariamente in affitto all' 
Ente dì Sviluppo e alle comu
nità mentane le loro terre. 
Discussione c'è stata sull'en
tità del finanziamento previ
sto dalla legge che è stato 
ridotto rispetto al progetto 
originario da 400 a 100 milio
ni . 

Interviste del CIC0M sulle elezioni circoscrizionali 

Tra la gente di Perugia 
per parlare 

dei nuovi Consigli 
Lunedì si riunirà il Consiglio di fabbrica per precisare la propria posizione • I fondi concessi dalla | Le registrazioni con i videotape verranno discusse nei vari quartieri cittadini 
«464» non possono essere utilizzati per coprire i deficit - Si chiedono precise garanzie per la ripresa ! Ancora dubbi e scarsa informazione, ma emerge una ferma volontà di partecipare 

TERNI. 25. 
La direzione aziendale del

la « Terni * e l'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica si in
contreranno martedì per di
scutere il problema della cas
sa integrazione. La data del
l'incontro è stata fissata ieri 
sera, di comune accordo fra 
le parti. Per lunedì, è stato 
convocato il Consiglio di fab
brica per precisare definiti
vamente quale atteggiamento 
gli organismi sindacali di 
fabbrica intendono assumere 
in merito alla richiesta avan
zata dalla direzione azien
dale. di ricorso, per un de
terminato periodo di tempo. 
alla « 464 ». 

Ieri la Federazione sinda
cale unitaria e l'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica hanno 
messo a punto la posizione 
che gli organismi dirigenti 
del sindacato intendono sot-

Oggi dibattito 
a Terni sui 

problemi 
energetici 

TERNI. 25 
Domani, venerdì, presso 

la biblioteca della soc. «Ter
ni » di Viale Brin si terrà. 
alle 17.30. una conferenza di
battito sul tema « La politica 
dell'energia, il mercato delle 
centrali e l'assetto dell'indu
stria elettromeccanica italia
na nel quadro internaziona
le ». 

Una riunione al Comune di Perugia fra sindacati, CdF e forze politiche 

La «vertenza IBP» si estende 
a tutte le aziende del gruppo 
Gli interventi del compagno Mandarini e di Dittamo della FILIA-CGIL - Si attendono 
chiarimenti dall'incontro del 30 novembre con l'amministratore delegato della società 

Firmato da FGCI, PGSf FGR, ACLI e PdUP 

Lettera aperta dei movimenti 
giovanili a CGIL CISL e UIL 

Si chiede un rapporto organico tra le organizzazioni 
di giovani e lavoratori - L'iniziativa illustrata ieri 

PERUGIA. 25 
La necessità di sviluppare 

e stringere un rapporto or
ganico tra le organizzazioni 
giovanili e quelle dei lavo 
ratori per definire a breve 
termine piattaforme di lotta. 
E* la motivazione della «let
tera aperta » che le organiz
zazioni giovanili della FOCI. 
FGSI. FGR. Gioventù Acli
sta e PDUP hanno inviato 
oggi alle organizzazioni sin
dacali. 

Stamane, per illustrare il 
significato della iniziativa. 
si è svolta presso il comi
ta to regionale del nostro par
ti to, una conferenza stampa 
•Ila quale hanno preso parte 
1 rappresentanti delle orsa-
nizzazioni giovanili firmata
rie della lettera. Si t rat ta 
di una iniziativa estrema
mente interessante, non solo 
perché dimostra il grado di 
unità presente fra le orga
nizzazioni giovanili, ma an
che perché le proposte che 
I giovani avanzano al sinda
cato nella «lettera aper ta» 
dimostrano il grado di eia 
borazione politica sviluppato 
daile organizzazioni giovanili 
di fronte all 'attuale gravis
sima cr:si economica. 

La lettera, infatti. Cerca di 
superare il vecchio solidari
smo che aveva caratterizzato 
II rapporto sindacati-movi
menti giovanili e affronta i 
temi concreti di un rapporto 
nuovo che deve svilupparsi 
intorno alle lotte che nella 
loro autonomia i movimenti 
giovanili intendono intra
prendere. 

Particolarmente interessan
te da questo punto di vista 

il rapporto organico con il 
sindacato, che i giovani chie
dono, intorno all'obiettivo 
della costituzione di organi
smi autonomi dei giovani :-
ncccupati e disoccupati e a 
quello della realizzazione di 
consulte comprensoriali per 
l'occupazione giovanile. 

Un rapporto, quello con 
il sindacato, che i giovani in 
tendono avere soprattutto 
per creare un organismo re
gionale preposto alla gestione 
dei provvedimenti urgenti 
per l'occupazione giovanile e 
per il coordinamento degli 
intervenni tipo iniziative pi
lota. rapporto scuola-lavoro. 
collocamento: mobilità, rap
porto con la programmazione 
regionale. 

Altro tema toccato nella 
« lettera aperta » quello che 
sollecita l'impegno sindacate 
a sostegno delle conferenze 
d'istituto e di facoltà che i 
movimenti giovanili s tanno 
preparando e che !i vede mo
bilitati nelie scuole di tut ta 
la regione. La lettera — è 
stato fatto rilevare stamane 
— non è s 'ata sottoscritta 
dalla eioventù democristiana 
e da Comunione e liberazio
ne che pure avevano parte
cipato ai primi incontri fra 
i mo\imenti giovanili. 

Alia base delia decisione 
dei giovani DC e C.L. c'è 
stata la volontà di queste 
due organizzazioni di rifiu
tare rapporti unitari che pu
re — Io hanno ricordato tutti 
gii intervenuti alla conferen
za stampa — non significano 
rr.ortif cazior.e de'.Ia autono
mia delle singole organizza
zioni. 

Proteste della Giunta di Terni 

Non tutti potranno ascoltare 

le trasmissioni RAI regionali 
TERNI. 25. 

La Giunta municipale del 
capoluogo ha rotato il se
guente odg di protesta sul 
problema delle trasmissioni 
regionali della RAI-TV: 

« La Giunta municipale di 
Terni è venuta a conoscen
za che per il prossimo tuturo 
si prevede l'attuazione del de-
centramento dei programmi 
della RAI-TV. Secondo le in
formazioni delle quali si di
spone. ie sedi regionali avran
no un loro spazio autonomo 
di programmazione e d: tra
smissione. con un incremento 
notevole delle ore di trasmis
sione. Risulterebbe tuttavia 
che mentre le al t re regioni 
continuerebbero ad usufruire. 
per le trasmissioni, delie on
de medie, in Umbria, invece. 
I t trasmissioni verrebbero ef

fettuate in modulazione di 
frequenza. 

La G.unta municipale nei-
l'esprimere apprezzamento po
sitivo per l'attuazione del de
centramento dei programmi e 
per l'incremento delie ore di 
trasmissione, considera asso^ 
imamente inaccettabiìe la 
sohuione tecnica avanzata. 
che destinerebbe alla Regione 
Umbria la modulazione di 
frequenza, riducendo conside
revolmente la possibilità di 
ascolto e l'accesso all»infor-
mazione. 

La Giunta munic.pale di 
Terni rivolge pressante istan
za a tutte le autorità prepo
ste perché vogliano trovare 
una soluzione che consenta 
anche alla popolazione um
bra di godere di un effettivo 
miglioramento del servizio ra
diotelevisivo. » 

PERUGIA, 25 
E' necessario fare il pun

to sul comportamento in 
Icalia del gruppo IBP, e pro
muovere iniziative che coin
volgano tut te le fabbriche 
della multinazionale presen
ti nel nostro paese. Que
sto uno degli elementi e-
mersi dall 'incontro di oggi, 
tenutosi nella sala del consì
glio comunale di Perugia, 
t ra il consiglio di fabbrica 
della Perugina, rappresen
tanti delle confederazioni 
sindacali e delle forze poli
tiche. 

L'incentro incentrato sulla 
situazione della fabbrica di 
S. Sisto si è allargato ad 
una analisi più ampia sul
la politica dell'IBP. tenen
do conto anche dei proble
mi emersi nel recente incon
tro romano del coordina
mento nazionale IBP. 

Il compilano Dittamo del
la FILIA-CGIL ha parlato 
di allargamento della verten
za IBP e di cccifrcnto sul
le linee nazionali portate 
avanti dal gruppo. 

« L'IBP è un problema na
zionale — ha affermato il 
compagno Mandarini segre
tario della federazione PCI 
— e deve rapportarsi con il 
piano di riconversione indu
striale da una par te e con 
il piano al imentare dal
l'altra ». Del resto è da tem
po che le organizzazioni 
sindacali della « Perugi
na » affermano la necessità 
di affrontare la riconver
sione delia fabbrica (diver
sificazione delia produzione, 
nuovi rapporti con l'agri
coltura e la politica regio
nale» in una dimensione 
non ristretta all 'industria di 
S S i s to . 

Nel contempo, ed è questo 
un al tro degli elementi 
emersi dall 'incontro di que
sta matt ina, è necessario 
fare uscire la questione 
IBP all 'esterno, coinvolger* 
io maniera più diretta la 
cittadinanza sui problemi 
della Perugina e del gruppo. 

La questione IBP Perugi
na è del resto importante 
por l 'assetto economico di 
Perugia e della regione più 
in generale. 

Questa matt ina i rappre
sentanti del consiglio di 
fabbrica hanno dichiarato la 
propria ferma intenzione di 
chiedere precise indicazio
ni" sulle intenzioni del grup
po a", nuovo amministratore 
delegato delia multinazio
nale! Bruno Buiteni con il 
quale avranno un incontro 
:". 30 novembre prossimo. 

Successivamente, probabil
mente verso il 5 6 novembre 
si riunirà nuovamente il 
coordinamento nazionale 
IBP per decidere sulle ini
ziative sindacali da portare 
avanti. 

Sì va verso una vertenza 
generale di tu t te le fabbri
che del gruppo? Certo è 
che i lavoratori della Peru
gina e delle altre fabbriche 
IBP chiedono impegni con
creti e reaii collegamenti t ra 
la politica del gruppo e le 
esigenze di rinnovamento 
che la crisi economica Impo
ne. Comunque dopo il pros
simo incontro t ra Bruno 
Buiteni. il CdF Perugina e 
il coordinamento nazionale 
IBP. i lavoratori del grup
po decideranno le eventua
li iniziative di lotta 

toporre al Consiglio di fab
brica. In sostanza l'atteggia
mento del sindacato è que
sto; la cassa integrazione de
ve essere utilizzata per un 
miglioramento d e l l ' attività 
produttiva, i fondi che do 
vrebbero essere concessi con 
il ricorso alla « -164 » non pos
sono essere utilizzati per una 
wpsr tura . sia pure parziale, 
del deficit, per presentare al
la fine dell'anno conti meno 
preoccupanti di quel che si 
prevede, ma per mettere la 
fabbrica in condizioni di far 
fronte alla domanda 

Ma questa è solo una delle 
condizioni perché sia garan
tito lo sviluppo della « Ter 
ni >: l'altra condizione è che 
all'azienda sia assegnato un 
ruolo ber. preciso nel sistema 
delle Partecipa/ioni statali, 
nel piano energetico, nel set
tore degli acciai speciali. In 
definitiva, è prevedibile d ie 
all'incontro di martedì il Con
siglio di fabbrica porrà alla 
direzione aziendale due in
terrogativi. In primo luogo 
qual è la finalizzazione deìle 
somme provenienti dalla ap
plicazione della « 4C4 » (si 
parla di quindici miliardi)? 
In secondo luogo, in quale 
direzione l'azienda intende 
operare perché la « Terni » 
si possa in-erire legittima
mente. nell'ambito di un nuo-
\o assetto delle Partecipa
zioni statali. 

Inoltre l'incontro di marte
dì dovrà chiarire i termini 
esatti della richiesta di cas
sa integrazione. La proposta 
originaria della direzione ri
guardava duecento lavorato
ri di un solo renarto. la 
fonderia, che sarebbero do
vuti restare in cassa inte
grazione per due mesi. 

Ora pare invece che si stia 
affacciando una nuova ipo
tesi: la cassa integrazione 
dovrebbe riguardare tre re
parti e 170 lavoratori (100 
in fonderia. 35 al DCC. 35 
fra fucinatura e meccanica), 
per un periodo di tempo dal
le quattro alle sei settimane. 
alla fine dell'anno. In discus
sione pare sia anche l'even
tualità di un * ponte % nel 
periodo fine dicembre - pri
mi di gennaio, per il reparto 
LET. 

In relazione alla utilizza
zione dei fondi della « 464 ». 
il sindacato intende formu
lare alcune richieste che ri
guardano il mantenimento 
degli impegni per un investi
mento di due miliardi al re
parto caldareria e condotte. 

Sulle questioni dell'ambien
te di lavoro e sulla attuazio
ne degli accordi siglati nei 
mesi scorsi reparto per re
parto. si è tenuto ieri un in
contro con la direzione azien
dale. Dall'inccntro. in com
plesso. è emersa una sostan
ziale disoonibilità a procede
re al rispetto degli impegni 
assunti, anche se. da parte 
della direzione, le maggiori 
difficoltà che vengono frap
poste concernono gli scarsi 
mezzi finanziari attualmente 
a disposizione dell'azienda. 

m. b. 

Si svolgerà alla Cittadella di Assisi 

DAL 3 DICEMBRE UN CONVEGNO 
SUL PROBLEMA DEGLI ANZIANI 

E' stato organizzato dalla giunta regionale - In discussione la difficile 
questione della emarginazione - Una realtà sociale in mutamento 

i La produzione sociale della personalità 4pl-
l'anziano » (Leonardo Macellari), * Ruolo* e 

ASSISI. 25 
Da venerdì 3 a sabato 4 dicembre si terrà 

alla cittadella di Assisi il convegno organiz
zato dalla giunta regionale su « gli anziani 
in Umbria, analisi a prospettive di un probie 
ma ». Le esperienze che nella nostra regione 
sono state fatte potranno quindi essere ulte 
dormente confrontate con gli interventi che 
sono stati portati ava.iti anche nelle altre par
ti d'Italia 

La problematica del ruolo degli anziani e 
della loro emarginazione non è infatti di fa
cile soluzione e le verifiche delle scelte 
portate avanti sono un momento indispensa
bile per una crescita dei metodi stessi di in
tervento. 

Il programma dei lavori del convegno pre
vede numerosi interventi. Nella prima gior
nata dopo l'apertura dei la \on da parti- del 
presidente delia giunta • regionale Germano 
Marri e la relazione di base «Anziani e M>-
cietà capitalistica: stato attuale della proble
matica » e] saranno numoro-e comunicazioni: 
* La realtà biologica dell'invecchiamento » 
(prof. Sandro Ventura). * Invecchiamento e 
malatt ia» (L'mherto Sen.n). * La medical;/-
zazionc dell'anziano » (Albano del Favoni). 

1 
immagine dell'anziano nel quadro del muta
mento sociale » (Tullio Seppilli e Grazietta 
Guaitini). 

Il dibattito continuerà nel pomeriggio dopo 
le relazioni dei prof. Luigi Tittarelli su <? In
vecchiamento della popolazione dei comuni 
dell'Umbria dal 1951 al 1971 * e * Gli istituti 
di ricovero per gli anziani in Umbria ». Nella 
s cenda giornata del convegno verranno ana
lizzate le es|KTienze innovative che sono sta
te sperimentate in Italia nel campo dei ser
vizi sociali con particolare riferimento alla 
politica per gli anziani. 

Dopo il dibattito e le comunicazioni che 
verranno presentate in serata il convegno sa
rà concluso dall'assessore regionale compa
gno Cecati. Il convegno è stato preparato da 
un gruppo di lavoro interdisciplinare coordi 
nato dal D :oartimento t servizi sociali >•> ed è 
fatto in collaborazione con l'amministrazione 
provinciale di Perugia. l'A.A.I.. il CIM di I'e 
rugia. I-i Federazione -sindacale CGIL CISL-

UIL e gli istituti universitari di antologia 
culturale ed etnologia, gerontologia e gerì.» 
tria e dall'istituto (li statistica. 

PERUGIA, 25. 
« Cosa sono per lei i consi

gli di circoscrizione? >> E' una 
delle domande che gli intervi

statori del CICOM hanno rivol
to alla gente registrando col 
video-tapa Poi lunedi propor
ranno nei quartieri di Peru
gia un audiovisivo di circa 
30 minuti che precede i dibat
titi organizzati tra i cittadini 
sul tema del consigli di circo
scrizione che domenica e lu
nedi prossimo dovranno esse
re eletti in tutto il territorio 
comunale. 

Il compito della registrazio
ne del CICOM è quello di 
stimolare, attraverso accenti 
spesso provocatori, il dibattito 
che generalmente, come si è 
potute- rilevare, scaturisce vi
vo e aperto. 

Ma come vede la gente le 
prossime elezioni circoscrizio
nali? Nelle assemblee che si 
svolgono dopo le proiezioni 
escono fuori 1 molti dubbi, la 
spesso scarsa informazione 
sul nuovo istituto, ma sem
pre, ed è questo il dato più 
interessante, emerge la note
vole aspettativa dft parte dei 
cittadini nei controntl delle 
assemblee circoscrizionali. 

Durante il dibattito, ma an
cor prima, anche dal nastro 
registrato, emergono i molti 
problemi connessi alla vita in 
città ed alla condizione eco
nomica e sociale della gran 
massa dei cittadini oggi par
ticolarmente difficile quando 
la crisi che vive il Paese si 
fa sentire sempre più pesan
temente. Tornano i problemi 
irrisolti: dalla mancanza di 
aggregazione tra la gente che 
vive nei quartieri al proble
ma di rendere sempre più 
efficienti i servizi sociali in 
una città che peraltro è molto 
avanzata in questo settore. 

Dagli incontri tra la gente 
emergono anche le numero
se considerazioni sul ruolo dei 
Consigli di circoscrizione: 
« momenti per dibattere in
sieme », «strumenti per una 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alla pubblica ammi
nistrazione ». Commenti — 
raccolti durante le assemblee 
-- che si associano ad una 
visione positiva del nuovo isti
tuto accompagnati a volte da 
risposte in cui mal si cela 
la sfiducia e quel « qualunqui
smo fatalista » che putì trova
re facile spazio in una situa
zione difficile quale quella at
tuale. 

Il nastro del CICOM del re
sto stimola anche in questo 
senso chi lo vede: non a ca
so, ci dice Lorenzo Hendel, 
uno del curatori della regi
strazione, si è posto l'accen
to su interviste che rivelano 
incertezza e scarso interes
se per stimolare 1 dubbi na
scosti dei partecipanti alle as
semblee ed esaltare la fun
zione informativa e di chiari
mento del dibattito. 

Le assemblee fino ad ora 
organizzate sono state mo
menti estremamente positivi 
di analisi e dibattito sulle 21 
circoscrizioni in cui è stato 
diviso il territorio comunale 
che si aggiungono al già no
tevole lavoro di informazione 
e coinvolgimento dei cittadini 
portato avanti dal nostro par
tito. Del resto l'importan
za delle circa-enzioni. al di là 
dei poteri ad esse concessi, 
richiede un forte impegno del 
c.ttadini perchè siano rappre

sentative da una parte e poi-
sono quindi dall 'altra diveni
re reali momenti di parteci
pazione. 

Se da una parte infatti la 
gente è chiamata a votar* 
sui nomi proposti dal partiti 
(il PCI ha formato le pro
prie liste attraverso ampie 
consultazioni con la gente), 
le assemblee circoscrizionali 
dovranno essere un momento 
di dibattito sul problemi rea
li che superi ristrette logiche 
di parte. La stessa formula
zione delle liste dal nostro 
partito è stata informata del
l'esigenza di proporre cittadi
ni che Intendano dare il pro
prio contributo concreto al su
peramento dei problemi del 
quartiere ed al buon anda
mento della pubblica ammi
nistrazione. 

Il PCI si presenta in mol
te circoscrizioni con un sim
bolo (la fontana Maggiore» 
diverso da quello storico e 
in ogni lista sono numerosi 
gli indipendenti, proprio a te
stimonianza di come le circo
scrizioni debbano essere un 
momento di impegno concreto 
sociale e civile dove le diffe
renze ideologiche non venga
no anteposte alla risoluzione 
dei problemi comuni. 

g. r. 

Radio Umbria 
Ore 7: Apertura. 7,45: Gior

nale 1. 8,15: Rassegna stam
pa. 9: Miscellanea. 10.30: Da
gli umbri. 12: Consigli di cir
coscrizione. 12,45: Giornale 
2. 13: Discoteca. 14: Speciale 
elezioni a Bevagna. 15: Ap
pello a votare del sindaco di 
Perugia. 15,30: Spazio dan
na. 16.30: Yuli and Yuli dal 
Vivo. 17.30: R. U. Jazz. 18.45: 
Giornale 3. 19.30: Concerto 
della sera. 21: Dediche. 22.45: 
Giornale 4. 23: S. Sesslon. 

I CINEMA 
TERNI 

P O L I T E A M A : Taxi driver 
V E R D I : Mina 
F I A M M A : C'è una spia nel mio 

letto 
M O D E R N I S S I M O : Uomini si na

sce poliziotti si muore 
LUX: Oualcuno volò sul nido dal 

cuculo 
P I E M O N T E : I due che spettarono 

il racket 

PERUGIA 
TURRENO: Squadra antifurto 
L I L L I : Oh Seralina 
M I G N O N : Come cani orrabb.ati 
M O D E R N I S S I M O : L'uomo che vol

le tarsi re 
PAVONE: Tutti gli uomini dal 

presidente 

FOLIGNO 
ASTRA: Dottoressa del distretto 

militare 
VITTORIA: Mark il po l i io t to 

SPOLETO 
M O D E R N O : Il texano djtji occhi 

di ghiaccio 

TODI 
COMUNALE: L -edj:anda 
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Domenica i cittadini sono chiamati ad eleggere il Consiglio comunale 

Una proposta unitaria per Bevagna 
PCI PSl-PSDI e PRI hanno presentato una lista comune - La DC ha riproposto vecchi e superati 
schemi di contrapposizione - Unanimi riconoscimenti alla attività della amministrazione di sinistra 

PERUGIA, novembre 
Domenica si vota a Beva

gna per il rinnovo del Consi
glio Comunale. 

Bevagna giace nella Valle 
umbra in una zona favorevo
le alle at t ività agricole che 
sono la parte determinante 
della sua economia. 

Le scelte operate dai go
verni del Paese, la emargi
nazione della agricoltura han
no determinato una accentua
ta perdita di popolazione. Be
vagna oggi, infatti, è scesa a 
4783 abitanti contro i 6301 che 
vi risiedevano ne: 1948. L'ab
bandono della campagna rap
presenta un fenomeno di 
estrema gravità per Bevagna. 
una tendenza continua che 
deve essere fermata. Essa ri-

Terni: assicurati 

gli stipendi ai 

dipendenti pubblici 
Gli stipendi dei dipendenti 

comunali e dei lavoratori del
l'ospedale saranno pagati. 
Non è perù ancora nota la 
da ta in cui avverrà il paga
mento. 

Per il Comune dì Terni sa
rà possibile corrispondere gli 
stjpcndi grazie al fatto che 
l'ente locale attende da un 
momento all 'altro di incas
sare una somma. 412 milio
ni. che è stata concessa a! Co
mune come equivalente del
la rata spet tante all 'ente lo
cale per i tributi soppressi, 
più il dieci per cento di au
mento che per legge lo Sta
to deve cornspondere all'ente 
locale dall'inizio dell 'anno. 

schia d: far perdere l'identi
tà di una zona che è s ta ta 
negli anni un centro di vita 
vivace e laboriosa. 

Le origini di Bevagna ri
salgono all'età del ferro, la 
sua storia è ricca e sul suo 
territorio si sono svolti alcu
ni rilevanti avvenimenti co
me quello verificatosi nel 308 
A.C. quando il conso'.e Fabio 
Rutilano riusci a sconfiggere 
le truppe degli umbri che si 
erano riuniti per opporsi alla 
conquista di Roma. 

La popolazione di Bevagna 
oggi, è decisa a Iqttare per
chè l'agricoltura torni ad es 
sere fiorente, perchè le ac
que del Topino possano servi
re per irrigare la fertile pia
nura. Questa è l'impressione 
che si ricava sentendo e par
lando con i giovani, ma an
che con i vecchi coltivatori 
diretti, mezzadri. 

Si avverte una volontà di 
contribuire ai nuovi processi 
e si vede già il concreto at
traverso la costituzione di for 
me associative, come la stal
la sociale. 

La politica portata avanti 
dalla amministrazione cerni-
naie diretta dal comoa^no 
Franco Pallni ha contribuito 
notevolmente a garantire ;o 
sviluppo produttivo del Comu
ne. a favcr.re l'insediamento 
di piccole industrie e a ri 
spendere «ile essenze deV.e 
popolazioni per quanto rizuar-
da i serv.zi sociali (trasporti. 
scuole, ecc.). 

Il giudizio su'Ia passata 
giunta di sinistra è positivo. 
e riconoscimenti vendono an
che da s t rat i di persone di 
diversi orientamenti politici, 
ed e presente anche in lar
ghi strati della DC. 

Lo stesso gruppo consiliare 

democristiano nell'ultima .-e 
duta dei consiglio comunale 
ha riconosciuto l'attività del 
la giunta di sinistra e por : 
rapporti costruttivi che ?. era 
no stabiliti t ra la magi.oran-
za e l'opposizione. 

Per chi ha vissuto solo la 
storia deg': ultimi anni le ri. 
visioni profonde, gii a.̂ pr» 
scontri tra le forze poi.t.che 
— non solo tra ".e forze mo 
derate e quelle d: sinistra. 
ma allo stesso interno della 
sinistra — og?i si rende con 
to di quanto sia mutato il 
clima politico, di quanta stra
da abbia fatto la conv.n^.o-
ne che i problemi di Bevagna 
possono essere r.iolt: da una 
grande unità tra le fo77^ de 
mocratiche. Lo canac.tà di 
superare recenti epi-oJi di 
gravi rotture — «-. ricordi la 
vicenda dei dopo oc•? orr. d?l 
1970 — per rea! 77.are uno 
sforzo adeguato all 'attuale li-
vel.o della cr.s:. 

Questo e Vase t t o che ca-
ratteriz-'a le elez.o.ii di do
me.") o.v la oapac.'à politica 
da parte dei p i / t i i i demo
cratici .PCI. Pà i . PRI. PSDI 
si presentino in un'unica li-
,-ta» di trovarci un.:, e allo 
«tesso temoo di non chiude-

Incontro sulla crisi 
della finanza locale 

TERNI. 2j 
Promossa dalla «ez.one Enti 

locali del PCI, OJ.II. vener
dì. alle ore 16. presso la sala 
Far.ni de! Comune di Terni. 
si svolgerà una conferenza-
dibatti to sul temai or il con-
r.buto deg'.j Enti locali per 
uscire dalla crisi, per lo svi
luppo sociale e civile del pae
se 

, re al contributo del'a DC. per 
, un procretto di salvezza d: 
! Bevizna e quindi rxr parte.-i-
j pare al rinnovamento de'.'.'I-
I tana. 
; Grave è stato, comunque. 
j l 'attezaiamento della DC che 
; ha =ceito di non partecipare 
i un.tar.amente alle elezioni, di 
! r.proporre vecchi schemi. 
! L'isolamento della DC. il 
j suo rifiuto di collaborare ha 
' deter.Ti.nato m que.-to par.ito 
1 fratture interne, che ?ono evi-
; dent; anche durante lo svo'.g:-
I mento de.ia campagna eletto

r i .e . tale che ?: può pensa-
j re anche che l'esito dello 
i scontro interno s a ancora 
. aperto e zìi sv.'.upp; ancora 
' da verificare. 
! Quello che è certo è la ne-
. censita che la DC p i ih. a.v 

che sul piano elettoru'e la 
; seelt.t del'a divisione e della 
j rottura dell'unità. 

I partiti democratici iPCI. 
; PSI. PSDI. PRI) M sono pre 
i sent-n: con un programma se-
", r.o. strettamente collegato al-
i ìa <T A', a t tu i le , ma p - m a di 
! tutto con l'.mpezno per una 
j vita dell'amministrazione non 

delegata solo ai conMziieri 
ma condotta avanti con la 

1 partecipazione di tutt i i cit-
, tad.nl. 
j Bevazna domenica vota per 
I un Comune che possa sezut-
j t'ire ad essere guidata da una 
| amministrazione che si impe-
j 2ni alla risoluzione dei pro-
'• blerr.ì insieme a quelli che 
' travagliano il Paese. 

Una proposta politica che 
fa di Bevagna. unico comune 
dell'Umbria chiamato alle ur
ne. un punto di riferimento 
non solo regionale. Questa 
consapevolezza, e l'importan
za di questi obiettivi è pre
senta tra i bevenati. 

vacanze 
sulla neve a 

Awmm 
Villaggio Maritur 
TURNI DAL 4 DICEMBRE 1976 
AL 9 APRILE 1977 

Qume da Lire 62.500 
a Lire 155.000 
secondo il periodo e la durata 
del soggiorno 

LE QUOTE COMPRENDONO 
ni P.v.r.-rj/.cr.» !r. carrrre apx-anauvr.lo m 8 
;»:•: <« ' p i : v : da div-.sone» c~.n :.-.;resso. prmrjo-
«Of»;orrvo e »<rv:rt. do:.Ve d: K>>foaO. fr>vi-
s-.or^-. fr igobar (fllod:'; ,*.o-e a! Lago Rotondo»; 
b> Pr.~-i coT.T7:or>". prt.r..-o. perì, da cons"jnar«l 
a scelta in ur.o ri-i r;«'or^r.:; d-J Viìlasflo, ccn 
c-_x:na .«••ud.ita prr l.i rr.o-.Tajir.:» e l'attività spor 
t .ra S» vi cap:T» d; 7.-TI ;;Mi»»re l b-:cr.l 
rrar^.-» o rer.a. Vt *^ra po«*ibi> oUcriere :1 
T'rr.borso. »;:a f.r* ri»l «.-.zeicrno. df! pasto non 
rrr.« irna'o <L. 2 'Y/Ì a ps.<:o» opp-:re cflnrlo » 
q .-aloiir-o d»: Vovr; vr. :. n cor.«--r.ar:o alla 
pr3-*::iu v;«i:a; 

<-! 1-^CTir.rr.f al C:-_r> M*r;»>jjt Jjrr l'uso d*l 
vr.-.n «p.-irt:i; tiri VY.ligg.o. pl«cir.a. palestra, 
*H-jria fjn'.à.rjltie. urs. s. p-_<:.a da forìdo r.a:-j-
ra.^ ni j m f c n l f . «*co-v1o proirrsr»-.int I n d o 
ri :i!t da d'f.r.:.-e a«:*rr.* al D".r«tore Sportivi-,; 
d> K-r!z;r,-.l r i 5! IMVft.1» Cl-jb. tì* dà Hbrro 
ac<*«.«o alle d.sccv-che e ai crr.trt di «nimaiior*; 
f» S T T I Z I O Kirìd-T-tv-.m per d :e ere a! l inrno; 
r> 7ì<se. I.VJl., e »srv!^:o. 

NON COMPRENDONO 
I! trasporto. !< txrarxl* al pasti, R'1 extra per
sonali e gli irr.p'.ar.Ti di r i sa t ta . 

V-m 
PER ISCRIZ.CNI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
I I I Via!* FUITÌO Testi. 75 • MILANO 
IL. A Tt!. «4.23.557-64.3S.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

e.^,.\i 
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